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L’intelligenza artificiale è una di-
sciplina recente che negli anni ha
fornito un importante contributo
al progresso dell’intera informati-
ca. E’ già presente in molti aspetti
della nostra vita quotidiana, anche
se spesso non ce ne rendiamo con-
to. Per capire meglio cosa sia l’AI,
abbiamo intervistato la Prof.ssa
Bertolino, fino allo scorso anno ri-
cercatrice del CNR ed oggi docen-
te a L’Aquila.
Che cos’è l’intelligenza artificia-
le?
«L’IA è una tecnologia basata su al-
goritmi matematici che permette
ai computer di simulare l’intelli-
genza umana. Riescono a prende-
re decisioni o svolgere compiti
complessi come farebbe una per-
sona».
L’intelligenza artificiale è sem-
pre sicura?
«L’esperta spiega che la tecnolo-
gia deve essere controllata per evi-
tare rischi. In Europa esistono leg-
gi per l’uso dell’intelligenza artifi-
ciale e la gestione dei dati, garan-
tendo sicurezza. In altri continenti
questo controllo non è sempre pre-
sente, e può risultare un pericolo.
L’esperta ci ha fatto un esempio
sull’uso dell’IA in maniera incon-
trollata: un avvocato, durante la di-
fesa di un suo cliente ha utilizzato
Chat GPT per una sentenza a lui fa-
vorevole. Chat GPT ha avuto un’al-
lucinazione, cioè in cui un sistema
di intelligenza artificiale produce
dati che non sono basati sulla real-
tà».
Secondo lei come sarebbe un
mondo senza IA?
«Un mondo senza IA sarebbe più
faticoso e povero, AI è un progres-
so dell’umanità e consente di effet-

tuare compiti con facilità ed elimi-
narla potrebbe causare proble-
mi».
Come sarebbe il mondo se l’IA
fosse troppa?
«Come può aiutare allo stesso tem-
po può anche far paura, progredi-
sce in maniera velocissima e per
questa bisogna saperla controlla-
re altrimenti può essere rischiosa»
Come sarebbe un futuro in cui
l’IA sostituisce l’uomo?
«L’IA non potrà mai sostituire il ruo-
lo dell’uomo. Quest’ultima svolge
le funzioni controllate dagli uma-
ni. Alcuni lavori verranno successi-
vamente sostituiti, l’IA aiuta anche
nel campo medico, svolgendo ana-
lisi più precise. L’IA non potrà mai
sostituire il lavoro del medico, ma

essendo solo un sostegno».
L’intelligenza artificiale può es-
sere usata per migliorare l’ap-
prendimento scolastico?
«Ovviamente si, infatti sto cam-
biando il mio modo di insegnare
perché ho visto che molti ragazzi
stanno utilizzando l’AI avendo un
impatto grande sull’apprendimen-
to. Gli insegnanti possono utilizza-
re l’AI per correggere i compiti o
preparare le le lezioni.Gli studenti
invece potenziano le loro cono-
scenze sull’utilizzo di un intelligen-
za artificiale rispetto ad un sito nor-
male. Il modo cartaceo è sicura-
mente garantito, curato e anche
più “corretto” rispetto alla tecnolo-
gia, ma questa è molto più sempli-
ce ed efficace».
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Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

L’intelligenza artificiale può fare
grande differenza sia in positivo
che in negativo. I sistemi di intelli-
genza artificiale si concretizzeran-
no dentro app, piattaforme e moto-
ri di ricerca che ci aiutano quotidia-
namente. L’IA applicata ai servizi
pubblici può ridurre i costi e offrire
nuove opzioni nel trasporto pubbli-
co, nell’istruzione, nella gestione
dell’energia e dei rifiuti e aumenta-
re la sostenibilità dei prodotti. Per
questo motivo, contribuisce a rag-
giungere gli obiettivi del Green

Deal europeo. Può aiutare a miglio-
rare la qualità del lavoro in molti
settori come nella medicina dove
permette di identificare malattie o
condizioni di salute precarie prima
che diventino gravi, permettendo
di intervenire precocemente. L’In-
telligenza Artificiale ha già trasfor-
mato anche l’istruzione e il tempo
libero, offrendo strumenti interatti-
vi per l’apprendimento. Secondo
alcune fonti, il 60% degli educatori
inserisce già nel suo percorso di-
dattico strumenti di IA.

Uno dei principali svantaggi che ve-
diamo nell’intelligenza artificiale è
il rischio di sostituire molti posti di
lavoro nei settori in cui il lavoro ma-
nuale è ancora prevalente. Un altro
problema è la nostra dipendenza
dalle soluzioni tecnologiche: l’intel-
ligenza artificiale è nata per suppor-
tare, non sostituire o rendere schia-
vo l’uomo, quindi come tutta la tec-
nologia, ha senso se ci è utile.
Quando la sua funzione o il corret-
to uso da parte nostra viene meno,
perdiamo razionalità e prudenza
nell’utilizzo di uno strumento po-
tente.

IA, ecco i pareri di un’esperta
«Va controllata per evitare rischi»
Antonia Bertolino ci racconta la sua lunga esperienza al Cnr, il Centro Nazionale di Ricerca
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